                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTE le  direttive emanate  il 2  maggio 1975  per l'applicazione


della legge  30 luglio  1959, n.  623 e successive modificazioni e


integrazioni:





CONSIDERATO che  con tali direttive non venne prevista al punto 2.


alcuna differenziazione,  in  termini  di  ammontare  massimo  del


finanziamento agevolato  rispetto all'investimento globale, fra le


iniziative meridionali  e quelle del centro-nord, differenziazione


che era stata fino ad allora costantemente ammessa e che venne poi


ripristinata con le successive direttive del 4 luglio 1975;





CONSIDERATO che  si è  venuta pertanto  a  determinare  un'anomala


situazione  di  minor  vantaggio  per  le  iniziative  meridionali


approvate in  applicazione appunto di dette direttive del 2 maggio


1975;





CONSIDERATA l'opportunità  di correggere  tale  situazione,    non


trovando essa  alcuna giustificazione  nel quadro  degli indirizzi


costantemente seguiti  nell'applicazione della citata legge n. 623


e successive modificazioni ed integrazioni;





                         D E L I B E R A


                                 


Per le iniziative localizzate nel Mezzogiorno, approvate  ai sensi


della legge  30 luglio  1959, n. 623 e successive modificazioni ed


integrazioni in applicazione delle direttive del CIPE del 2 maggio


1975, il finanziamento agevolato pur raggiungere un ammontare pari


al 70% dell'investimento globale.
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